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Raccontare due anni di sostenibilità
• Con il 3° Bilancio di Soste-
nibilità presentiamo il bien-
nio 2015 e 2016 a comple-
tamento di un ciclo di 6 anni  
nel quale Acer ha conferma-
to risultati positivi sia dal 
punto di vista economico 
che sul fronte della sosteni-
bilità sociale ed ambientale. 
Ricordiamo che con il Bilan-
cio di Sostenibilità si voglio-
no comunicare gli impegni 
assunti nei confronti degli 
interlocutori e rendere con-
to della capacità di mante-
nerli nel tempo, illustrando 
le performance sociali, eti-
che, economiche ed am-
bientali, nonché definendo 
gli obiettivi per il futuro. 
ACER Modena, dalla svolta 
impressa dalla L.R.24/2001 
trasformando gli IACP in 
Aziende Casa, ha intrapre-
so un cammino di profonda 
trasformazione, divenuta 
negli anni uno strumento 
a servizio  degli Enti Locali, 
affidabile e competente,  in 
grado di offrire servizi diver-
si per le politiche abitative. 
Nella strategia di Acer la so-
stenibilità ricopre un ruolo 
centrale ed è integrata nei 
sistemi di pianificazione e 
controllo; ciò ha trovato 
concreta attuazione  e op-
portunità di sviluppo  anche 
nell’applicazione della nuo-
va  metodologia applicata 
al fine di ottenere la certifi-
cazione di Qualità ISO 9001 
– 2015.
Il Bilancio di Sostenibilità è  
approvato come strumento 
di comunicazione ad inte-
grazione al Bilancio di Eser-
cizio 2016 che chiude con 
un utile di € 26.447; esso 
descrive gli effetti che l’at-
tività dell’azienda produce 
sull’ambiente e sui propri 
interlocutori (stakeholder).
Missione e valori rappresen-
tati nel Codice Etico sono 

Presentato il terzo bilancio valido per il biennio 2015-2016 di Acer

Raccontare due anni di sostenibilità

110 e lode, buon compleanno Acer!

CON-VIVERE DA VICINI

La bacheca di Abitare Oggi

Impianti di riscaldamento, le nuove regole

Concordia, terminati i lavori sull’edificio
di via Mascagni 14

CRUCIVERBONE Acer augura a tutti voi...

alla base dei comportamen-
ti aziendali e punto di riferi-
mento per  tutte le persone 
che operano nell’ Azienda 
casa o che hanno rapporti 
con essa.
I risultati e le attività intra-
prese sono puntualmente 
rendicontati nel Bilancio, 
che abbiamo rinnovato nel 
rispetto delle linee guida 
GRI 4 per renderlo più ac-
cessibile ai nostri interlocu-
tori e per farne ancora di più 
uno strumento di trasparen-
za, con cui costruire la fidu-
cia  di cui abbiamo bisogno 
per operare. 
In occasione dell’anniver-
sario per i 110 anni di IACP 
(ora Acer) si può affermare 
che l’attività dell’ente si è 
evoluta come è giusto che 
sia e alla tradizionale attività 
di gestione del patrimonio 
immobiliare pubblico, alla 
sua manutenzione e alla 
realizzazione di nuovi inter-
venti edilizi, ha affiancato 
una serie di nuovi servizi a 
supporto delle Pubbliche 
Amministrazioni, divenendo 
soggetto attuatore di azioni 
mirate a gestire la comples-
sità delle nuove Comunità, 
costantemente in crescita, 
soggette a continui cambia-
menti e portatrici di nuovi 
bisogni. Ai servizi tradiziona-
li Acer ha aggiunto la Media-
zione sociale, che si integra 
con le realtà sociali e istitu-
zionali già operative sui ter-
ritori per favorire processi 
di coesione e integrazione, 
sviluppare reti di solidarietà 
tra vicini di casa, favorire il 
benessere e la qualità della 
vita delle persone nei con-
domini e nei quartieri.
Acer Modena opera sulla 
base di 45 contratti di servi-
zio stipulati con gli enti locali 
del territorio che detengono 
il patrimonio degli alloggi di 

Edilizia Residenziale Pubbli-
ca a cui compete il procedi-
mento di assegnazione degli 
alloggi agli aventi diritto; 
per garantire conoscenza e 
trasparenza delle proprie 
azioni oltre a pubblicare 
sul proprio sito web www.
aziendacasamo.it, ai funzio-
nari dei Comuni che hanno 
la responsabilità della vigi-
lanza sull’attività, offre la 
possibilità di collegarsi ad un 
sito web dedicato, INFOCA-
SA, dove settimanalmente 
vengono caricati aggiornati i 
dati relativi al patrimonio in 
gestione.
A supporto dei Comuni, con 
i quali ha stipulato conven-
zione specifica, Acer gesti-
sce l’ufficio casa e istruisce 
le domande per l’accesso 
all’edilizia sociale pubblica 
(ERP).
Acer persegue l’obiettivo 
di contenere e controllare 
i costi della propria attività  
consapevole che le risorse 

pubbliche sono sempre più 
limitate e non trascura di 
fare le verifiche annuali sul 
mantenimento dei requi-
siti degli assegnatari per il 
mantenimento dell’alloggio 
di ERP, di operare con impe-
gno per il recupero dei cre-
diti nonché per effettuare 
una rigorosa verifica delle 
contabilità presentate dalle 
imprese per i lavori di ma-
nutenzione svolti. 
Inoltre sia nelle nuove co-
struzioni che nelle ristrut-
turazioni Acer ricerca e l’ap-
plica soluzioni progettuali e 
nuove tecnologie per conte-
nere i costi  di gestione della 
casa, e realizza edifici a bas-
so impatto ambientale e a 
consumo zero, o quasi zero, 
utilizzando fonti rinnovabili 
per garantire il rimanente 
fabbisogno, trasformandosi 
in soggetto in grado di gesti-
re dal punto di vista tecnico 
ma anche amministrativo 
nuovi impianti tecnologici.
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Le Acer dell’Emilia Romagna 
in generale fanno sistema 
e sono diventate negli anni 
uno strumento nuovo, di-
verso e con una più ampia 
offerta di servizi, lavorando 
spesso in sinergia tra di loro 
attivando un coordinamen-
to regionale tramite il qua-
le confrontarsi, condividere 
strategie e attuare econo-
mie di scala. 
Acer aderisce a Federcasa, 
l’associazione degli istituti, 
aziende ed enti che ope-
rano nel settore dei servizi 
pubblici afferenti la casa, 
associati alla Cispel. La par-
tecipazione a Federcasa è 
importante sia come sede di 
scambio di esperienze che 
per i supporti formativi che 
offre ai dipendenti attraver-
so l’organizzazione di conve-
gni ed iniziative su temi spe-
cifici sia a livello politico per 
presentare unitariamente al 
Governo centrale problema-
tiche o richieste relative al 
patrimonio ERP. Il confronto 
avviene anche a livello re-
gionale tra le 9 Acer attra-
verso un coordinamenti che 
dal 2016 è presieduto dal 
Presidente di Acer Modena.
Oggi siamo di fronte ad  una 
nuova cultura della casa, da 

vivere adottando compor-
tamenti virtuosi, che favori-
scono efficienza e risparmio, 

e da gestire in modo oculato 
e intelligente, basata su cri-
teri di costruzione e tecno-

8

Elenco comuni serviti: 
• Provincia di Modena
• Bastiglia
• Bomporto
• Campogalliano
• Camposanto
• Carpi
• Castelfranco Emilia
• Castelnuovo Rangone
• Castelvetro di Modena
• Cavezzo
• Concordia sulla Secchia
• Fanano
• Finale Emilia
• Fiorano Modenese
• Fiumalbo
• Formigine
• Guiglia
• Lama Mocogno
• Maranello
• Marano sul Panaro
• Medolla
• Mirandola
• Modena
• Montefiorino
• Nonantola
• Novi di Modena
• Palagano
• Pavullo nel Frignano
• Pievepelago
• Polinago
• Prignano sulla Secchia
• Ravarino
• San Cesario
• San Felice sul Panaro

• San Possidonio
• San Prospero
• Sassuolo
• Savignano
• Serramazzoni
• Sestola
• Soliera
• Spilamberto
• Vignola
• Zocca
• Unione Terre di Castelli  1
• Amministrazione
    Provinciale 19

Bastiglia
23

Bomporto   70
Campogalliano         92

Camposanto     42

Carpi
628

Castelfranco E.
253   

Castelnuovo R.      34

Cavezzo
41

Concordia
70    

      39    San Possidonio

Fanano
16

Finale Emilia
175

Fiorano
189

Formigine PAT  97

Guiglia
1

Lama Mocogno  30

Maranello PAT
48

Marano sul P.
29

Medolla
41

Mirandola
295

MODENA
2.551

Montecreto     0

Montefiorino
11

Nonantola
87   

Novi
40

Pavullo nel Frignano116

Pievepelago
5

Polinago
4   

Prignanosulla Secchia
5      

Ravarino
54

Riolunato
0

San Cesario sul P.
5         

San Felice sul P.122

San Prospero
44       

Savignano sul P.33Serramazzoni
8

Sestola
9

Soliera
36

Vignola
148

Zocca
23

Fiumalbo
5

Frassinoro
0

Palagano
0

Montese
0

Castelvetro    19

Spilamberto    95

SassuoloPAT 512

L’edilizia residenziale pubblica 

(ERP) consiste nel patrimonio 

di alloggi pubblici affittati a 

costo contenuto per i cittadini 

meno abbienti, realizzato con il 

concorso totale o parziale del-

lo Stato o di altri enti pubblici; 

nella Regione Emilia Romagna 

in base alla L .R. 24/01 tale fun-

zione è affidata agli Enti Locali.

Acer opera in Provincia di Modena
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Acer in breve: esercizio 2015 e 2016

12.390.858 €
nel 2016

12.773.680 €
nel 2015

€ € € Volume d’affari € € €

26.447 € 
nel 2016

2.907 € 
nel 2015

€ € € Utile di esercizio € € €
Valore redistribuito

15.241
nel 2015

15.372
nel 2016

Utenti

Alloggi gestiti

7.003
nel 2015

7.046
nel 2016

75.194
nel 2015 

74.685
nel 2016

Bolle di affitto emesse

Comuni serviti
43

Unione di Comuni
1

Provincia
1

Con questo documento Acer vuole fornire una rendicontazione che contenga una lettura omogenea del suo operato in un’ottica di sostenibilità e che 
rappresenti il valore aggiunto distribuito sul territorio. Essa intende inoltre trasmettere ai propri interlocutori i principi che, sintetizzati nel Codice Etico e 
nella Carta dei valori, sono alla base del suo agire e che hanno permesso il raggiungimento di obiettivi di rilievo non solo in termini economici ma anche 
sociali ed ambientali. 
I Comuni, clienti prioritari di Acer Modena in quanto proprietari del patrimonio amministrato dall’ente, hanno una caratteristica: sono soggetti ad una varia-
zione dei propri amministratori dovuta al turn over politico. Questo Bilancio si pone l’obiettivo di migliorare ulteriormente e completare  la comunicazione 
dell’ente verso l’esterno: questo sistema di controllo preserva l’efficacia e la redditività della gestione aziendale.

Il nostro bilancio di sostenibilità

logie nuove che richiedono 
investimenti, risorse econo-
miche, strumenti finanziari 
e sistemi di incentivi ade-
guati: tutti temi su cui l’U-
nione Europea sta promuo-
vendo azioni concrete e che 
la Regione Emilia Romagna 
ha già in buona parte prov-
veduto a recepire e a divul-
gare.
Il Bilancio di Sostenibilità  
dunque, come un  nuovo 
modo di raccontare ciò che 
facciamo che si affianca a 
quello  del consuntivo isti-
tuzionale che è approvato 
dalla Conferenza degli ENTI. 
Nel redigerlo abbiamo pen-
sato a chi lo deve leggere, 
in una ricerca di continuo 
miglioramento esattamente 
come facciamo  nella gestio-
ne dell’Azienda Casa. Speria-
mo di esserci riusciti.   
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110 e lode: buon compleanno Acer
• ACER ha celebrato 
quest’anno i 110 (centodie-
ci!) anni dalla sua fondazio-
ne. Nel gennaio del 1907, 
infatti, il Consiglio Comuna-
le di Modena deliberava la 
fondazione dell’Istituto Au-
tonomo per le Case Popola-
ri che nel 2001 sarebbe poi 
stato trasformato nell’at-
tuale Azienda.
Nonostante un comple-
anno così importante si è 
deciso di non fare inizia-
tive costose solo per dare 
evidenza, e invece si sono 
realizzati due eventi sem-
plici ma di vero valore per i 
partecipanti.
Il 30 settembre è andata 
in scena la (prima) Pedala-
ta pop – un giro nelle case 
popolari storiche. Con l’aiu-
to  della Federazione Amici 
della Bicicletta e il contribu-
to di Emilia Romagna Tea-
tro i partecipanti hanno at-
traversato la città entrando, 
in quattro tappe, nei cortili 
di complessi abitativi stori-
ci. In ogni tappa una breve, 
ma molto suggestiva, azio-
ne teatrale. Era anche stato 
affisso un cartellone che ri-
cordava un po’ della storia 
di ogni gruppo di case. La 

Un convegno e una biciclettata per festeggiare l’anniversario
bella mattinata ha contri-
buito a rendere molto pia-
cevole questa esperienza.
La celebrazione dell’impor-
tante anniversario e la pre-
sentazione del bilancio di 
sostenibilità di Acer è stata 
l’occasione per fare il pun-
to sulle politiche abitative a 
Modena nel convegno ospi-
tato dello scorso 13 ottobre 
alla Camera di Commercio.
Alla tavola rotonda che ha 
concluso i lavori del conve-
gno sono intervenuti  im-
portanti ospiti istituzionali, 
che hanno portato al cen-
tro delle discussione diver-
se esperienze: Elisabetta 
Gualmini, vicepresidente 
della Regione Emilia-Roma-
gna, Luca Talluri, presidente 
nazionale Federcasa, Gian 
Carlo Muzzarelli, sindaco di 
Modena e Presidente della 
Provincia, Lauro Lugli, pre-
sidente di Abitcoop, Loris 
Bertacchini, presidente di 
Unicapi, Antonietta Menca-
relli, segretaria provinciale 
del Sunia. 
 “Le nuove leggi regionali – 
ha spiegato il sindaco Muz-
zarelli - dovranno consen-
tire di riqualificare le città, 
a partire  dalle periferie, 

tenendo presenti gli equi-
libri necessari per svilup-
pare le opportunità di tutta 
la comunità. Le esperienze 
internazionali insegnano 
che creare ghetti determi-
na drammatiche tensioni. 
Quando parliamo di nuovi 
alloggi parliamo di giustizia 
sociale. Il bisogno abitativo 
c’è, anche a Modena: pen-
so alle persone sole, agli 
anziani. Combattere il disa-
gio è un impegno profondo 
da portare avanti”. 
“In questi anni – ha rimar-
cato Elisabetta Gualmini - ci 
siamo mossi su due diret-
trici: da un lato sostenendo 
gli investimenti nel settore, 

e quindi rilanciando l’eco-
nomia, dall’altro con un 
aiuto contestuale alle fasce 
più deboli della popolazio-
ne. L’aggiornamento dei 
canoni è legata alla riforma 
nazionale dell’Indice Isee 
e anche i canoni sono stati 
calcolati sulla base di que-
sta riforma, che alla base 
ha un principio più oggetti-
vo, il valore dell’immobile, 
che deve essere comunque 
rispettato, per non depau-
perare un patrimonio pub-
blico. La riforma dei cano-
ni  ha reso più omogenei i 
criteri di riferimento tra le 
diverse province. E continu-
iamo a lavorare per aumen-
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VICINI DI CASE
Sono stati gli operatori di Voiceoff, un’associazione 
di volontari che promuove l’espressione della cit-
tadinanza, soprattutto per chi vive in condizione di 
marginalità o difficoltà, attraverso l’uso del mezzo fil-
mico, che hanno ripreso, scelto e montato momenti 
di vita vera, nel cortometraggio che racconta alcune 
storie nella case popolari di Modena. Il progetto, fi-
nanziato da Comune di Modena e ACER, voleva dare 
visibilità al valore del quotidiano e l’importanza del-
la memoria. Soprattutto quando proprio la memoria 
può venire trasmessa alle giovani generazioni diret-
tamente incontrandosi e condividendo spazi comuni, 
che per noi sono prima di tutto gli spazi condominia-
li. Il risultato finale è un cortometraggio (poco più 
di 25 minuti) molto emozionante perché raccoglie e 
presenta con semplicità situazioni autentiche in cui 
tutti possono riconoscere almeno in parte la propria 
esperienza. Il cortometraggio si può vedere anche sul 
nostro sito…

tare la rotazione dentro le 
case popolari, perché la ne-
cessità abitativa deve esse-
re solo temporanea”.  
“Il dibattito di oggi – ha sot-
tolineato in conclusione il 
presidente di Acer Mode-
na Andrea Casagrande - ci 
ha consentito di fare un 
salto di qualità. Se mettia-
mo assieme gli attori che 
si occupano dell’abitare e 
ragioniamo sulle modalità 
concrete con cui interve-
nire, si possono trovare le 
soluzioni. 
Quello che è emerso è che, 
dopo 110 anni di storia di 
Iacp e Acer a Modena, la 
domanda di edilizia resi-
denziale pubblica non è an-
cora esaurita: anzi, gli ulti-

mi dieci anni di crisi hanno 
fatto nuovamente aumen-

CONCORSO PER I DIPENDENTI ACER 
“UN CARTELLO BELLO”

E’ bandito un concorso per tutti i bimbi e ragazzi fino a 
13 anni che vogliono presentare uno o più disegni che 
ricordino le regole principali del condominio (una per 
disegno):
• rispettare gli orari di riposo
• tenere pulite le scale e gli spazi comuni
• fare in modo che cani e altri animali non sporchino 
o disturbino
• non lasciare nelle parti condominiali oggetti o mobili
• teniamo chiuse le porte per la sicurezza di tutti
i disegni dovranno essere su un normale foglio forma-
to A4 (da stampante)
I cartelli che saranno scelti verranno poi stampati e 
esposti nei vari condomini. 
Tutti i disegni presentati saranno esposti presso la no-
stra sede. 
L’autore del cartello più bello sarà premiato con un 
buono spesa.

tare le necessità. Bisogna 
quindi trovare forme nuo-
ve per rispondere a nuovi 
bisogni, mettendo in cam-
po anche strumenti di me-
diazione sociale, per preve-
nire i conflitti. È quello che 
Acer prova a fare quotidia-
namente con le professio-
nalità interne all’azienda, 
interpretando in maniera 
innovativa il ruolo di brac-
cio operativo degli enti lo-
cali sulle politiche abitative 
che le leggi ci assegnano”.
Il confronto era stato pre-
ceduto dalla presentazio-

ne, da parte del Direttore 
di ACER, del terzo bilancio 
di sostenibilità (chi volesse 
può richiederne copia pres-
so la nostra sede). La pro-
iezione del cortometraggio 
“Vicini di case” (vedi box 
specifico nella pagina) ha 
molto emozionato i parte-
cipanti per la sensibilità con 
cui sono state presentate 
alcune storie di vita.
Il bilancio di sostenibilità 
e il filmato “Vicini di casa” 
può essere scaricato dal 
sito web:
www.aziendacasamodena.it.
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1 ORDINE 
Rispettiamo l’immagine del nostro condominio:
a. non ingombriamo l’atrio, i vani scala, i locali comuni e i cortili con materiali e cose di 
qualsiasi genere.
b. Non gettiamo immondizie nel cortile, sulla strada o negli spazi comuni.
c. Manteniamo pulito il nostro condominio. Non facciamo scritte, disegni ecc … sui muri, 
altrimenti tutti dovremo sostenere le spese per ripulirli.
d. Non apportiamo nessun cambiamento che sia visibile dall’esterno del nostro 
appartamento, comprese tende da sole, armadi, antenne ecc… senza esserci prima 
informati presso ACER.

2 RUMORI 
Evitiamo sempre suoni e rumori che possano disturbare  i nostri vicini, in particolare dalle 
14.00 alle 16.00 e dopo le ore 23.00 fino alle 8.00 del mattino:
a. Non disturbiamo i nostri vicini con canti, radio o TV ad alto volume.
b. Non trasciniamo oggetti pesanti e non utilizziamo elettrodomestici rumorosi (es. 
lavatrice, aspirapolvere, ecc….), soprattutto negli orari del silenzio.

3 BAMBINI 
I bambini hanno il diritto di giocare, ma rispettiamo i bisogni degli altri:
a. Facciamo in modo che quando giocano nell’appartamento non urlino e non 
producano rumori molesti.
b. Quando giocano fuori dall’appartamento, teniamoli d’occhio. I bambini possono 
giocare negli spazi a loro riservati, non sulle scale o sui pianerottoli.
c. Quando rientrano in casa, curiamo che raccolgano i propri giocattoli e che non lascino 
rifiuti in giro. Se capita, raccogliamo cartacce o altro e buttiamoli nella pattumiera.
d. Siamo responsabili dei nostri figli. Se fanno danni, i genitori pagano la riparazione.

4 SICUREZZA 
Per la sicurezza degli inquilini e dello stabile:
a. non teniamo depositi di materie e sostanze infiammabili, o comunque pericolose, 
nell’appartamento, nella cantina, nel garage o negli spazi comuni
b. teniamo sempre chiusi  i cancelli e i portoni di accesso al palazzo.

5 ANIMALI 
Possiamo tenere animali domestici nel nostro appartamento ma il loro numero, e la loro 
taglia, deve essere compatibile con lo spazio a disposizione e con le normali regole di 
igiene:
a. Gli animali domestici non devono creare disturbo o pericolo per gli altri inquilini. 
Fanno parte della famiglia, quindi ci dobbiamo occupare delle loro necessità e non 
lasciarli soli a lungo.
b. Quando li portiamo fuori, teniamoli al guinzaglio. Non lasciamoli liberi di sporcare 
l’ascensore, le scale ed il giardino o cortile condominiale. Se capita, puliamo subito.
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6 RISPETTO 
Rispettiamo tutti, e tutti ci rispetteranno  
Rispettiamo il Regolamento d’uso e le regole condivise con gli altri inquilini del fabbricato.

7 SPAZI COMUNI 
I cortili e gli spazi comuni sono luoghi di tutti:
a. Posteggiamo i nostri veicoli e motocicli negli appositi spazi.
b. Il parcheggio è di tutti e tutti ne devono poter usufruire allo stesso modo. Non 
possiamo pretendere di avere uno spazio dove mettiamo esclusivamente la nostra auto. 
Se possediamo più auto, mezzi da lavoro o camper, non possiamo occupare tutto lo 
spazio a disposizione.
c. Non utilizziamo i cortili e gli spazi comuni per lavori di riparazione, lavaggio veicoli 
ecc…

8 ATTIVITÀ DOMESTICHE 
Tutti dobbiamo provvedere ogni giorno a queste attività, ma usiamo accortezza:
a. Dedichiamoci alle attivtà domestiche fuori dagli orari del silenzio.
b. Se usiamo attrezzature, facciamo comunque in modo di non creare eccessivo rumore 
e di spostare il mobilio senza infastidire i vicini.
c. Non sbattiamo tappeti e stracci dalle finestre, dai balconi e sui pianerottoli.
d. Non stendiamo alle finestre ed all’esterno dei balconi biancheria, vestiti o stracci 
(usiamo gli stendini all’interno dei balconi).

9 RESPONSABILITÀ/OSPITI 
Siamo responsabili delle azioni della nostra famiglia e dei nostri ospiti:  
se facciamo un danno al nostro appartamento, a quello di un vicino o agli spazi comuni, 
dobbiamo pagare la riparazione.  
E’ giusto ricevere famigliari ed amici, e festeggiare le ricorrenze, ma ci sono dei limiti:
a. Non possiamo sovraffollare per lunghi periodi l’appartamento
b. I nostri ospiti sono tenuti a rispettare tutte le regole del fabbricato e quelle di civile 
convivenza. E’ nostro compito fare in modo che non creino danni e disturbo.
c. Se invitiamo gente a casa, evitiamo rumori molesti. Chi abita vicino a noi ha il diritto di 
riposare.
d. Non diamo le chiavi delle parti comuni a persone estranee alla nostra famiglia, ed 
evitiamo che in nostra assenza la casa sia frequentata da estranei.

10 PARTECIPAZIONE 
Un condominio è una comunità. E’ doveroso partecipare alle riunioni (assemblee) dove 
si prendono le decisioni sull’utilizzo dei servizi e degli spazi comuni. Se scegliamo di non 
andarci, ci dobbiamo adeguare alle decisioni che sono state assunte dalla maggioranza.  
Se abbiamo tempo e abilità specifiche da offrire alla comunità, li possiamo mettere a 
disposizione. Tutti ne trarranno beneficio.
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La bacheca di Abitare Oggi

Firma

Ricerca di alloggio in un altro comune

Cognome

Via

Comune

Offro alloggio di mq.                   piano                  stanze

Cerco un alloggio idoneo nel Comune di

Con queste caratteristiche

Nome

Tel.

con/senza ascensore

offro
alloggio di 57 mq, piano terra, 2+1 

stanze senza ascensore, con garage

cerco
alloggio a Modena, stesse caratteri-

stiche, no piano terra

Violeta Savova

Via  XXII Aprile 36, Spilamberto

320.6899517

offro
alloggio di 60 mq, 3° piano, 2 stan-
ze, senza ascensore

cerco
alloggio a Modena, Formigine, 
Maranello

Amani Abdelaziz
Via Santa Lucia 9, Lama Mocogno

333.3701551

offro
alloggio di 78 mq, 2° piano, 3 stanze, 
con ascensorecerco

un alloggio a Mirandola piano terra 
o 1° piano, 2 stanze da letto (anche 
singole), possibilmente con ascenso-
re, garage 

Carmen MarchiVia allende 236, Cavezzo

offro
alloggio di 88 mq, 3° piano, 3 stan-ze, con ascensorecerco
alloggio a Pavullo, piano terra o con ascensore, 1 camera, sala, cucina, bagno

Alessandro FontanaVia Fleming 11, Modena059.357526/3482440332 

offro
alloggio di 42.33 mq, 1° piano,

1 stanza, senza ascensore,

cerco
un alloggio a Modena, non per 

forza piano basso

Thelma Martinez De La Cruz

Via Togliatti 2

Casinalbo di Formigine

339.8465177



9

ABITARE

OGGI

Impianti di riscaldamento, le nuove regole

• Arriva l’anagrafe degli 
impianti di riscaldamento 
OBBLIGATORIA, questa è 
la novità apportata dal Re-
golamento regionale, che 
prevede oltre all’obbligo 
della consueta manuten-
zione periodica, anche 
l’iscrizione di tutti gli im-
pianti di riscaldamento en-
tro il 31/12/2018, presso 
il Catasto Regionale degli 
Impianti.
Ma chi deve farla l’iscrizio-
ne?
Sarà eseguita dal manu-
tentore della caldaia 
Come?
Verrà predisposto il “nuo-
vo” “Libretto di impianto 
per la climatizzazione” as-
sociato ad un codice univo-
co di riconoscimento, det-
to targa impianto:
- per gli impianti di nuova 
realizzazione, il relativo li-
bretto viene predisposto 
dalla impresa installatrice 
all’atto della messa in ser-

Nasce il catasto regionale degli impianti: iscrizione obbligatoria entro il 31/12/2018

vizio dell’impianto stesso, 
entro 30 giorni dall’attiva-
zione;
- per gli impianti esistenti, 
la predisposizione del re-
lativo libretto viene effet-
tuata dall’impresa

manutentrice in 
occasione del 
primo interven-
to utile di con-
trollo dell’im-
pianto.
Quali dati biso-
gnerà fornire al 
m a n u t e n t o r e 
per l’iscrizione?
- Codice del pun-
to di riconsegna 
della fornitura 
del gas (PDR) – 
PRESENTE SULLA 
BOLLETTA
- Dati catastali 
dell’alloggio - 
PRESENTI  SUL 
C O N T R A T T O 
D’AFFITTO
Le sanzioni ap-

plicabili in caso di man-
cato rispetto del Regola-
mento Regionale.
L’assenza del “nuovo li-
bretto” completo della 
targa/codice comporterà 
l’applicazione di una san-
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Cambiano i canoni per (quasi) tutti
Dopo la delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna (del 2016) che ha stabilito 
che i canoni d’affitto delle case popolari dovevano devono  essere cambiati,quasi tut-
ti  i Comuni della nostra provincia hanno ormai deliberato il regolamento che definisce 
come calcolare i nuovi canoni, a cui ACER fa riferimento nella determinazione della bol-
letta . Per alcuni Comuni sono stati applicati i canoni dal mese di novembre, per altri si 
inizia coi canoni di dicembre, ma per tutti vale la regola che il nuovo canone parte da 
ottobre. Per cui ci saranno i necessari conguagli. Ogni utente riceverà comunque a casa 
il prospetto con il calcolo del proprio nuovo canone. Siccome i nuovi regolamenti sono 
Comunali, ci potranno essere differenze (a parità di reddito e di alloggio) tra i canoni di 
comuni diversi.
Chi ne avrà bisogno, potrà comunque chiedere spiegazioni presso la nostra sede nei 
giorni di apertura. Attenzione, il vecchio canone minimo di 36 € non esisterà più per 
nessuno.

Sportello Acer Unione Terre di Castelli
Il nostro sportello decentrato per i Comune dell’Unione Terre di castelli, che aveva sede 
in piazza Carducci a Vignola, da novembre 2017 è temporaneamente spostato presso il 
Municipio di Savignano sul Panaro. Orario di apertura sempre il mercoledì  dalle 9 alle 12.

zione da parte dell’ispet-
tore incaricato dall’Orga-
nismo di Accreditamento 
ed Ispezione, di importo 
compreso tra 500 e 3.000 
EURO,  tale sanzione potrà 
essere applicata anche in 
assenza dei periodici con-
trolli obbligatori.
Chi dovrà pagare la sanzio-
ne in caso di ispezione non 
andata a buon fine?
Per gli IMPIANTI AUTONO-
MI l’occupante dell’allog-
gio.
Per gli IMPIANTI CENTRA-
LIZZATI l’amministratore di 
condominio/terzo respon-
sabile.
Questa nuova normativa 
ha come obiettivo la ridu-
zione degli scarichi inqui-
nanti dalle caldaie e così 
contrastare i cambiamenti 
del clima. 
Anche piccole azioni, ma 
fatte da tanti, possono 
dare un contributo impor-
tante.
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Concordia, terminati i lavori
sull’edificio di via Mascagni 14
• Consegnati al comune di 
Concordia 12 alloggi E.R.P. 
interessati dall’intervento di 
Manutenzione Straordina-
ria per il ripristino dei danni 
derivanti dagli eventi sismici 
del 2012 e la riqualificazione 
energetica dell’edificio.
Risulta prossima la loro as-
segnazione; essi erano stati 
danneggiati dal terremoto 
del maggio 2012 e recupe-
rati con i contributi della 
Regione Emilia-Romagna 
compresi all’interno del 
“Programma di finanzia-
mento del patrimonio ERP”, 
grazie ad un investimento 
di circa 1 milioni e 300 mila 
euro. 
I lavori, iniziati a Maggio 
2016 e conclusi lo scorso Ot-
tobre, sono stati progettati e 
diretti da ACER (Azienda Casa 
Emilia-Romagna) di Modena 
in qualità di Ente Gestore del 
patrimonio ERP incaricato 
dal Comune di Concordia, 
proprietario dell’immobile, 
di gestire anche l’acquisizio-
ne e la rendicontazione del 

RICOSTRUITO A MODENA IN VIA MATARELLI EDIFICIO 
DANNEGGIATO DAL SISMA 2012
Il condominio di via Matarelli è un edificio in linea, costituito 
da 2 corpi di fabbrica giuntati tra loro e provvisti di due vani 
scale indipendenti per un totale di 9+9 alloggi.
Di questi, a seguito degli eventi sismici del maggio 2012, la 
porzione situata ad est, che presentava alcune problema-
tiche pregresse di carattere strutturale, ha subito un dan-
neggiamento ed un quadro fessurativo tale che, in accordo 
con la Regione Emilia-Romagna, ne è stata decisa la demoli-
zione con ricostruzione, potendo attingere ai finanziamenti 
previsti dalle Ordinanze post-terremoto.
La situazione patrimoniale è di proprietà mista, in partico-
lare 4 alloggi sono di proprietà privata e 5 sono pubblici di 
proprietà di ACER-Modena, e tale contesto ha richiesto l’im-
plementazione di normative ed esigenze tra loro in parte 
differenti.
In data 13/01/2014 l’assemblea di condominio composta 

dai proprietari privati e da ACER, ha affidato al professioni-
sta arch. Maccapani Amos l’incarico di Progettazione e Dire-
zione Lavori per l’intervento in oggetto, ed è stata individua-
ta l’Impresa per l’esecuzione di tali lavori di ricostruzione 
dell’edificio in oggetto.
A settembre 2014 il tecnico incaricato arch. Maccapani 
Amos ha presentato al Comune di Modena il progetto per 
i lavori di demolizione e ricostruzione dell’immobile che, a 
seguito di modifiche ed integrazioni, è stato approvato dal 
Comune di Modena nel febbraio 2015.
Il nuovo fabbricato, che ricalca la precedente area di sedi-
me, è in linea con i più moderni requisiti e le vigenti norma-
tive in materia sismica, energetica ed impiantistica.
I lavori sono stati ultimati ad ottobre 2017 per cui risulta 
imminente l’inaugurazione con la consegna delle chiavi ai 
proprietari privati ed all’ACER.

finanziamento alla Regione 
Emilia-Romagna.
Come anticipato negli scorsi 
articoli, i lavori hanno riguar-
dato in primis gli elementi 
strutturali dell’edificio, con 
interventi volti ad ottenere 

un notevole miglio-
ramento sul com-
portamento sismi-
co della struttura a 
telaio in cemento 
armato; successiva-
mente a tali lavori 
è stata curata la 
prestazione ener-
getica dell’involucro 
edilizio con la com-
pleta sostituzione 
dei serramenti e del 
paramento esterno 
con pacchetto iso-
lante a cappotto, 
ad elevata coiben-
tazione; quindi si è 
proceduto al com-
pleto rifacimento 
delle componenti 
impiantistiche, sia 
all’interno degli al-
loggi sia nelle mon-

tanti condominiali, per rag-
giungere un adeguamento 
normativo e degli standard 
di sicurezza; infine, in con-
seguenza dei precedenti 
interventi, si è proceduto 
al completamento delle 

finiture per il ripristino in-
tegrale degli alloggi: pavi-
mentazioni, rivestimenti, 
serramenti interni, intona-
ci, tinteggi.
Nonostante l’utilizzo di 
materiali di moderna con-
cezione ed impianti ad 
elevata efficienza, gli spa-
zi interni agli alloggi e la 
funzionalità generale delle 
aree comuni sono sostan-
zialmente rimasti invariati.
In attesa della conclusione 
dei consueti processi am-
ministrativi di autorizzazio-
ne, sono state completate 
le attività di dettaglio per la 
consegna degli alloggi agli 
utenti, compresa la riatti-
vazione delle utenze e del-
le forniture a servizio dello 
stabile, attuata direttamen-
te dall’Ufficio Condomini di 
ACER Modena.
Si è svolta venerdì 24 no-
vembre l’inaugurazione del 
“nuovo” fabbricato, alla 
presenza delle autorità cit-
tadine e dei vertici azienda-
li di ACER Modena.

Un intervento particolarmente significativo dopo il sisma del 2012
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CRUCIVERBONE

1
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1) ARRIVANO OGNI MESE

2) GESTIONE CONDOMINIALE EFFETTUATA DAI SOLI ASSEGNATARI

3) SPAZIO AD USO COMUNE

4) PUÒ ESSERE ORDINARIA O STRAORDINARIA

5) ACER LO È PER I COMUNI

6) SI SUBISCE PER IL MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

7) ALTRO TERMINE PER CHIAMARE PORTE E FINESTRE

8) DICHIARAZIONE... USATA PER IL CALCOLO DEL CANONE

9) SI PAGA TUTTI I MESI

10) SI USA PER SPEGNERE IL FUOCO

11) SIGLA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

12) SI CONSERVA PER LA MANUTENZIONE DELLA CALDAIA

13) SI TIENE PULITO QUANDO NEVICA

SOLUZIONI
1) BOLLETTA
2) AUTOGESTIONE
3) CORTILE
4) MANUTENZIONE
5) ENTEGESTORE
6) SANZIONE
7) SERRAMENTI
8) ISE
9) CANONE
10) ESTINTORE
11) ERP
12) LIBRETTO
13) MARCIAPIEDE

Acer augura a tutti voi...

E con gli auguri il calendario 2018!
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12

viale Cialdini, 5 - 41123 Modena

orari di apertura
lunedì dalle 8.30 alle 13.00

giovedì dalle 8.30 alle 13.00 - dalle 14.00 alle 18.00

sportelli decentrati
Formigine, presso URP del Municipio lunedì 9.00 – 10.30

Maranello, presso Sportello del Cittadino lunedì 11.00 – 12.30
Nonantola, presso Servizio Sociale Comune e

a Castelfranco, presso Ufficio Casa Comune - a martedì alterni dalle 9.00 alle 12.00
Fiorano Modenese, presso Villa Pace via Marconi 106

il martedì dalle 9 alle 12
Carpi, via San Rocco 2 - mercoledì dalle 9.00 alle 12.00

Vignola, piazza Carducci 3 - mercoledì dalle 9.00 alle 12.00
Sassuolo, presso Agenzia Casa, via Decorati al Valor Militare 30 - a giovedì alterni

dalle 15.00 alle 18.00
Mirandola, presso municipio nuovo - venerdì dalle 9.30 alle 13.00

Pavullo, presso lo Sportello Sociale via Giardini 16 Pavullo aperto il venerdì dalle 9.30 alle 12.30

centralino 059 89 10 11
fax 059 89 18 91

www.aziendacasamo.it
acermo@aziendacasamo.it

URP
Ufficio Relazioni con il Pubblico

Responsabile URP tel. 059 89 18 14
urpacer@aziendacasamo.it

SEGNALAZIONI DI MANUTENZIONE
24 ORE SU 24

telefono: 059 89 18 20
con segreteria telefonica

Sistema qualità certificata secondo la ISO 9001 : 2000

RMODENAEAC
AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DELLA PROVINCIA DI MODENA


